Anno XLI 


Martedì-Mercoledì 20-21 Novembre 1888 


GAZZETTA FERRARESE | 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


N. 270 


ABSOCIAZIONE — Città all'ufticio1 Anno Lire 15 - Semestre Liro 8 - Trimostre Lire 4 — A do- 


micilio: Anno 18 — Sem. 9 


— Trim. 4, 50 — Provincia e Regno Auno 20 - Sem. 10 - Trim. 5 


— Per gli Stati dell'unione i aggiunge la maggior sposa postale” Un zumoro Cent. 5, 


INSERZIONI — Articoli comu icati nei corso del giornale Cent. 40 per linea. Annuazi iu ter a 


pagina Cent. 25, în quarta su 


45. Per inserzioni ripetuto equa riduzione. 


DIREZIONE E AMMINISTE. Via sorgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manosoritti. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 19 Novembre 


lion begoimelto a; o, 


media mm. 765,4 


Vento SW WNW calma. 
Altezza di acqua caduta dalle 9 ant. alle 9 ant. 
dol 20 mm. 0.3 per neb È'sprecipitata; 
Giorno 20 Novembre 
Oro 9 ant. barometro a 0° mm. 765,3. 
< © termometro 2°.7 
< aspettodell'atmosiera nebbia fitta 
< vento NW calma 
Temperatura minime 1 1° - ore 7 ant. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 19 Novembre 


CAMERA 
Dimissipni 

Il Presidente comunica le dimissioni da 
deputato di Paternostro. Ne prende atto 
è dichiara vacante un seggio nel 1° col- 
legio di Palermo. Legge una lettera del 
deputato Peyrot con la quale in seguito 
alla domanda di autorizzazione a proce- 
dere contro di lui, annunziata giorni sono, 
rassegna le sue dimissioni. 

Si legge la nota del Guardasigilli con 
la quale si annunzia la desistenza della 
querela contro Peyrot. 

Gallo, relatore, sulla domanda di pro- 
cedere dichiara che la commissione aveva 
già deliberato di respingere la domanda 
stessa e di invitare ìl Guardasigilli a ri- 
chiamfàre il procuratore del re per le e- 
spressioni poco convenienti usate nella 
requisitoria. 

i approva la proposta De Maria e 
ISprovieri di respingere le dimissioni. 
Legge di Pubblica Sicurezza 


Si rinnova la votazione nominale sul. 
l'ordine del giorno De Maria, Ferri En- 
rico ed altri contro l' ammonizione. 

Risposero sì 39, no 174. v 

La Camera respinge quell’ ordine del 
giorno. 

Si approvano gli articoli dal 90 al 100. 

Sall’art. 101 che suona: 

< Il presidente prescriverà inoltre al- 
l’amponmto a qualunque categoria appar- 
tenga, di non associarsi a persone pre: 
giudicate di non uscir di casa dopo un' 
ora di notte, prima dell’ alba, senza giu- 
stificato motivo, di non portare armi e 
di non frequentare osterie, bettole o case 
di prostituzione. Potrà eziandio sottopor- 
lo ad altri vincoli secondo la natura del- 
le imputazioni, le abitudini e i preceden- 
tì della persona. » ni 

Chimirri propone di sostituire alle pa» 
role « di non uscire di casa dopo un'ora 
di notte » queste altre « di non uscire 
di casa dopo tre ore daltramonto del sole » 
e di sopprimere l’ ultimo comma dell'art. 
proposto. Cavalieri vorrebbe che invece 
delle parole « non frequentare osterie » 
dicesse « non trattenersi abitualmente 
nelle osterie ». A è 

Curcio relatore accetta gli emendamenti 
Chimirri e Cavalieri e l’ art. viene quindi 
modificato nel senso degli emendamenti 
suddetti: è approvato. . x 

Rimandasi il seguito della discussione 


@ domani. 
SENATO 
Procedesi alla discussione ed approva- 
zione dell’ articolo unico sui sussidio spe- 
ciale dello Stato alle bonifiche polesane 
della provincia di Rovigo. ‘ 
Si approvano pure i due progetti se- 


condari per modificazione della circoscri- 
zione dei comuni di Villa San Secondo e 
Alessandria. 

Essendo il presidente del Consiglio trat- 
tenuto alla Camera si rimanda a domani 
la discussione per modificazioni alla legge 
comunale e provinciale. 

Levasi la seduta alle ore 2.10. 


Telegrammi Stefani 


I papalini Spagnuoli 
Madrid 18 — Il congresso cattolico è 
convocato a Madrid nell'aprile del 1889, 
comprende fra gli altri punti : la neces- 
sità di ristabilire la sovranità temporale 
del papa, i mezzi per ristabilire 1’ unità 
cattolica della Spagna con procedimenti 
legali e gli arbitraggi dei papi per risol- 
vere i conflitti internazionali. 
La difesa di Suakim 
Cairo 19. — Attendonsi nuovi rinforzi 
a Suakim. Credesi che appena arrivati 81 
farà una sortita generale per respingere 
i ribelli. 
Alla corte del Zanzibar 


Londra 19. — Si ha da Zanzibar : Una 
parte della missione di Magila è arrivata 
ah.littorale. _ 

Il vescovo e parte dei missionari re- 
starono nella loro sede. La loro situazione 
non è priva di pericoli. 

Le tribù della costa sono sollevate con- 
tro la influenza europea, l'agitazione an- 
titedesca aumenta. La guarnigione tede- 
sca di Bagamoyo si ritirò in causa delle 
febbri. 

Una riparazione all'Italia 


Zanzibar 19 — L''iuviato straordina- 
rio d' Italia allo Zanzibar, Cecchi, ha con- 
cordato col sultano la riparazione morale 
dovata all’ Italia per l’indugio frapposto 
a ricevere le lettere di Umberto. _ 

La riparazione morale data oggi con- 
siste: l ventan colpi di cannone delle 
batterie di terra e di mare per salutare 
l’ innalzamento della bandiera italiana ; 
2. la gran gala di bandiere su tutte le 
navi del sultano ; 3. una lettera di viva 
scusa del sultano ad Umberto. 

Il sultano trovasi da qualche giorno 
ammalato. Assicurasi trattarsi di cosa 
grave. 

Parigi 19 — Camera — Goblet ri- 
spondendo alla interrogazione circa la 
zione della Francia sulla costa del Zan- 
zibar dice: Non vi ha ancora nessun im- 
pegno della Francia verso l' inghilterra 
e la Germania relativamente allu coope- 
razione sulla costa occidentale d' Atrica. 
Queste potenze che incontrarono difficoltà 
sulla costa d'Africa, domandarono alla 
Francia di accettare le visite delle navi 
mercantili per la tratta degli schiavi e 
l’ importazione delle armi. —— 

La Francia rispose che se il blocco è 
effettivo il diritto di visita ne sarebbe la 
conseguenza naturale. Circa alla tratta 
degli schiavi, la Francia non riconobbe 
mai il diritto della visita, nè il sacrificio 
della dignità della sua bandiera. 

Potettero esservi alcuni abusi, ma non 
hanno la gravità loro attribuita, nè sono 
paragonabili a cio chè che avviene nel- 
l’ interno e alla costa Settentrionale di 
Africa. Un bastimento francese vi fu di- 
staccato per sorvegliare se la tratta vi si 
faccia sotto la bandiera francese, se altri 
impegni si chiederà il governo si ispire- 
rebbe alle circostanze senza nulla sacri: 
ficare alle tradizioni di dignità e agli 
interessi della Francia. 


La famiglia reale torna a Roma 
Monza 19. — La famiglia reale parte 
questa sera. 
Il Re consegnò al sindaco diecimila lire 
pei poveri. 
Milano 19. — La famiglia reale è 
partita per Monza alle 6. 58. 


Per gli aiutanti postali 


I miglioramenti proposti alle condizioni 
degli aiutanti postali importano una spesa 
di 700 mila lire che sarà iscritta sul bi- 
lancio dei lavori pubblici per il 1889. 


L''intangibilità dei Deputati 


Si ha da Roma che ieri il primo Uffi- 
cio della Camera ha esaminato la doman - 
da a procedere contro l’on. Peyrot, de- 
putato di Pinerolo, accusato d'aver dato 
del ruffiano a un cameriere senza che da 
questi fosse stato in alcun modo provo- 


cato. 

Ebbene, la Commissione all’ unanimità 
ha deliberato di proporre alla Camera la 
reiezione della domanda. 

Presidente della Commissione era l'on. 
Mazza, consigliere di Stato e relatore 
l'on. Gallo. 

E pensare, viceversa, che il nuovo co- 


| dice penale attribuisce al presidente del- 


la Camera il diritt9 di denunciare coloro 
che offendessero la Camera stessa. 


Il discorso dell’ on. Baccarini 
A FAENZA 


Domenica a Faenza ha avuto luogo il 
banchetto offerto all’on. Baccarini, il quale 
vi ha pronunciato il suo gran discorso 
politico. 

L' addobbo del teatro ove si tenne il 
banchetto era bello, e vi si notavano quat- 
tro trofei di bandiere tricolori colla Croce 
di Savoia. 

Alla tavola d'onore sedevano gli ono- 
revoli Gamba, Caldesi, Toaldi, Bonvicini 
e parecchi Sindaci della provincia, oltre 
i rappresentanti della stàmpa. 

Il colpo d’ occhio era imponente. 

Nei palchi c’ erano parecchie signore e 
molti ufficiali. 

onor. Baccarini — salutato da vivi 
applausi al suo entrare, e presentato da 
Bacci, presidente del comitato — ha nel 
suo discorso, chiarita la situazione dei par- 
titi nella Rom:gna. 

Fa notata la sua franchezza quando ac- 
cennò al partito democratico-costituzionale. 

Il suo saluto all’ esercito e al Re fu 
accolto da immensi applausi e da grida 
di Viva il Re! 

Il discorso ha prodotto buona impres- 
sione, e nalla parte in cui accennava 
alla visita del Re in Romagna, e alla 
formazione del gran partito costituzionale 
in quella regione. — 

Prima d' incominciare il discorso, l’ o- 
norevole Baccarini anounziò che il depu- 
tato Costa non aderì, benchè invitato, al 
banchetto; e che l’onor. Cairoli inviò il 
seguente telegramma : 

« Onorato dell’invito, saluto le gloriose 
Romagne, degnamente rappresentate dal- 
l'illustre Baccarini; auguro che il suo 
nome sia la bandiera che raccolga nella 
concordia dei propositi quanti sono de- 
voti alla patria costituita dai plebisciti 
e vogliono ritornare sul terreno della li- 
bertà. » 

Questo telegrammma fu accolto con gri- 
da entusiastiche di Viva Cairoli! 


Ecco il sunto del discorso quale ce lo 
comunicò la Stefani — e che non potò 
essere inserito sa tutta l' edizione di ieri. 

* 


Baccarini, dopo aver salutato Faenza, 
dice che non farà un discorso d’ opposi- 
zione perchè nell'attuale momento parla- 
mentare cadrebbe nel vuoto; nemmeno 
uno di rassegnazione, perchè la razza de- 
gli eunuchi politici non fu mai romagno- 
la ; si contenterà di un discorso di osser- 
vazione, perchè, in tempi gravi come qu 
sti, dimentico delle non fondamentali 
vergenze, preferisce recare qualche disin- 
teressato aiuto al Governo, pur non ri- 
nunziando alla doverosa, benchè fastidiosa 
parte d'oca del Campidoglio, onde Manlio 
non perda di vista la rupe tarpea. 

Crispi, che per tanti anni non fece mai 
altrimenti, comprenderà meglio di qua- 
lunque altro il significato della sua schiet- 
ta dichiarazione. 

Parla anzitutto della politica generale 
di Crispi, che da un anno è sempre più 
accusato di una spiccata tendenza di as- 
sorbimento d’ogni potere politico, cioò 
un solo uomo che parla ed opera per 
totti. 

Se è vero ciò, obbligherebbe gli uomini 
più altolocati nella pubblica fiducia a 
provvedere perchò in Italia non attecchi- 
sca il principio dei Governi dispostici: 

force prime le droît. 

Egli preferisce credere ciò un effetto 
p apparente che reale, per la sovrab- 

jondanza di certe qualità di mente e di 
temperamento, ad elidere le quali egli 
stesso forse desidera la resistenza degli 
amicì, più che degli avversari, che vanno 
ingrossando latentemente più che non paia. 

Confronta, per esempio, la concentra: 
zione in una unica persona dei poteri 
della presidenza, degli esteri e degli in- 
terni, colle dichiarazioni fatte alla Ca- 
mera il giorno 8 dicembre 1887, nella 
discussione della legge sui Ministeri, in 
cni Crispi qualificava un errore l’avven- 
trare le varie gestioni in una mano sola. 

E' a ritenersi che Crispi finora tenne 
le redini per avviare al suo sistema di 
Governo; ma ormai, fatto l’ esperimento, 
deve scomparire tale anomalia ; diversa. 
mente darebbesi una patente d' inettita- 
dine ad ogni altro uomo politico pel go- 
verno del proprio paese, con grande sca- 
pito del sistema parlamentare. 

A proposito dell'ordine pubblico, nulla 
ha da osservare, non avendo mai creduto 
utile di elevare a questioni politiche gli 
ineidenti di polizia. 

Della Amministrazione dice, ora, come 
sempre, sunt bona mixia malis, e rac- 
comanda la parsimonia satica. 

Sulle riforme comunale e provinciale e 
di pubblica sicurezza, opina che meglio 
sarebbe stato lasciar maturare ancora quei 
progetti, piuttosto che risecare sulle pro- 
messe più liberali dei disegni anteriori. 

Cita le due categorie di sindaci raffor- 
zaoti per tre quarti l'ingerenza del Go- 
verno ìn materia politica. 

Dichiara che votò la legge per non ri- 
tardare a tanti cittadini il voto. 

Sorvola sulla gravità delle convenzioni 
ferroviarie, e sulle mortificazioni abissine, 
perchè già ne parlò e ne scrisse recen- 
temente. hai 

Salle cause vere delle relazioni com 
merciali inasprite, per colpe nostre od al- 
trui, s1 confessa non edotto abbastanza, 
per doverne dare un giudizio preciso. 

Deplora però i danni gravi arrecati al- 
l'economia nazionale da queste ed altre 
cause concomitanti. 

Parla quindi della finanza, che subisce 
le conseguenze delle cattive relazioni com. 


ii a e iis TA te 


«gioia 


merciali e politiche, quasi non bastassero 
le cause di malessere generale. 

Annunzia, in confronto del 1883, un 
aumento di spesa annua di nientemeno 
che 277 milioni, di cui 239 di sole spese 
ordinarie : per la guerra e la marina si 
accrebbero 75 milioni, nelle straordinarie 
circa 37. 

Gli interessi del Debito pubblico creb- 
bero di 30 milioni. Il disavanzo ufficiale 
del corrente esercizio sorpassa intanto i 
40 milioni, certi di vederlo accresciuto 
dalle già preavvisate domande di ragguar- 
devoli spese. 

Animo dunque, Magliani, compiacete, 
esclama l'oratore, 1 finanzieri dal cuor 
leggero, sfrondate colle vostre mani gli 
antichi e ben meritati allori, esumate dal 
sepolero, perchè il povero paghi più del 
ricco, l’infame balzello della famo, il ma- 
cinato! 

Reputa ormai che la finanza, date le 
condizioni economiche del paese, abbia 
raggiunto il suo apogeo. 

fon voterà aggravi nuovi, per impie- 
garli in palazzi ed in altre spese di lusso, 
dovesse anche rimandarsi a miglior tempo 
il provvedere alle più impellenti neces 
sità della difesa nazionale, ed alla dupli- 
cazione delle ferrovie esìstenti, perchè gli 
‘parrebbe offendere la pubblica miseria. 

Inoeggia all’ Esercito ed alla Marina, 
che vuole belli, fidenti per perfezione nelle 
‘proprie forze, ormai sicuri per la dottrina 
e per la valentìàa dei capì, ora  special- 
mente che, pur non essendo negli inten- 
dimenti di alcuno, tutti guardano in fac- 
cia la guerra come se domani dovesse 
desolare l’ Europa. 

Espone quindi alcuni suoi pensamenti 
sulle forme di cautela necessarii pei mo- 
menti eccezionali delle Nazioni. Si vis 
bellum para bellum è la formola che cor- 
rispose alle tendenze degli italiani quan- 
do pugnavano per l’unità della patria; 
Si vis pacem para pacem è la formula 
corrispondente alle tendenze della presen- 
te Italia; e Si vis pacem para bellum è 
la formula a cui si attengono gli Stati, 
comunque insidiati e minacciati. 

Si domanda se noi siamo sventurata- 
mente in questo pericolo. 

Vedendo |’ Imperatore di Germania 
stringere a Roma, lealmente, la mano al- 
l'Italia, sorelia nella redenzione della 
Germania, è la Francia-amoreggiare, per 
bocca di ministri repubblicani col più a- 
perto nemico dell’ unità italiana, gli si 
agghiaccia il cuore, e griderà sino all’al- 
timo Si vis pacem para pacem; ma quan- 
do l'ora del destino dovesse suonare, me- 
more solo di essere italiano, griderebbe 
al Governo: Preparate, non le armi che 
dovrebbero essere già pronte, non i cuori 
che lo furono sempre, ma la vittoria, e la 
vittoria italiana, perchè a questa ha di- 
ritto ormai, dopo tanti sacrifici, il popolo 
italiano. È 

Passando alla politica locale, ricorda 
il viaggio di S. M: Umberto I* nelle 
Romegno, 

Si 
cavalcando ln testa all’ esercito, fosse 
giunto pressg il Quarnaro « che Italia 
chiude e i su01 termini bagna » certi in- 
censatori di tutti gli idoli finchè sono 
sugli altari avrebbero forse provata tanta 
Quanta se ne declamava all’ Italia, 
all’ Europa per quella a cui, trasmodando 
sempré, vliedero 11 nome di conquista della 


‘ Romagna. 


No, di conquistati vi furono soltanto, 


per virtù. propria del Re popolate, molti | 
pa 


duori gentili., 

Le coscienze politiche rimasero quelle 
che erano prima. 

Vero beneficio, e si spera duraturo, fu 
l'avere dato, sja pure attraverso a pre- 
parativi infelici, una fortunata occasione 
di far apparire finalmente la Romagna 
Sotto una diafana luce, e particolarmente 
le provincie di Forlì e Ravenna, lasciando 
T Talia, e forse l’ Europa, meravigliate di 
averie finora così malamente conosciute 
e giudicate. d 

Sfida qualsiasi provincia più pregredita 
d’Italia a dare un esempio più serio e 
sicuro dell uso della libertà, rispetto alle 
leggi ed alle persone, di quello dato dai 


magna. 
La 


ui plebiscitari). e rivoluzionario di 


fobiltà di sentimenti di un ‘uomo 


il Re popòlare, anzichè a Capocolle, | 


solo basta ad onorare la civiltà politica 
della Romagna. 

Vi invito 8 mandare un riconoscente ed 
affettuoso saluto ad Aurelio Saffi. 

Respinge il sospetto di invocati privi» 
legi cui aspirerebbe la Romagna, come 
da molte parti ne fu dato ingiustamente 
l’ allarmo. 

Il Rs telegrafava a Crispi, con nobi- 
lissime parole, sulle accoglienze ricevute, 
sui disagi economici, che domandavano 
solleciti provvedimenti. 

Lode al Re gentiluomo del suo nobile 
linguaggio; a lui, amico dei sofferenti, con 
riconoscente pensiero il nostro più rispet 
toso ed affettuoso saluto ! 

Crispi rispondeva che il Ministero stu- 
diava già il problema economice, ed avreb- 
be fatto uno speciale esame delle condi- 
zioni della Romagna per proporre i prov- 
vedimenti necessarj al benessere delle 
popolazioni. 

Augara, ma non spera, una soluzione 
generale del problema economico, chè do- 
manda amorose cure, e la pace, mentre 
della pace anche l' Italia non ha ormai 
più che la parvenza, quanto la Romagna. 

I Municipi nulla chiesero che non ‘ab- 
bia in gran parto fondamento nelle leggi 
esistenti, o già applicate ad altre. pro- 
vincie ; la Romagna, anzichè invocare dei 
privilegi, avrebbe ragione di lagnanze per 
gli iogiustificati ritardi e le immeritate 
noncuranze. 

Quanto allo sfacelo dei part ti politici, 
egli molte volte espose le sne idee, gic- 
chè non occorre rinverdire |’ argomento. 
Soltanto, in ordine di fatto, dice che, den- 
tro la Camera, gli atomi s'aggirano, sem- 
pre nello spazio, e, attendono li parto, 
dobbiamo ancora accontentarei dell’ em- 
brione. 

Pare vada estinguendosi ogni politica 
vitalità nella Camera: perfino la Musa 
d'Iseo non tocca più la corda politica, 
tenendosi paga delle fatiche del Codice, 
pur sempre gloriose. 

Sono forse anche questi sintomi d'una 
insensibile preparazione al nuovo ordina 
parlamentare, a cui darà l’ultimo impulso 
la nuova generazione politica, quando fra 
qualche lustro, le generazioni dell’epopea 
nazionale saranno diradate, e spenti per 
legge di natura gli antichi capì che gui- 
darono e guideranno ancora le sorti della 
patria. 

Intanto ringraziamo il buon genio d'I- 
talia che conservò, secondo il fervido au- 
gurio di tutti i patriotti, il Cigno della 
libertà Benedetto Cairoli, al quale da 
Ravenna mandammo un Baluto ed una 
speranza, ed oggi da Faenza” mandiamo 
il grido di gioia per la rifiorita salute. 

La Camera attuale, secondo molti, cor- 
re sollecita a morte ; sicchè, senza ombra 
d’offesa, l'oratore è tratto ad esclamare, 
col Minghetti, che, più che alla Camera 
attuale, il suo pensiero è rivolto al paese, 
e all'opinione pubblica, cgi bisogna ricon- 
quistare con‘ nobili sentimenti, con fermi 
propositi, sicchè, disingannato di fallaci 
promesse, si rivolga dove stima trovare 
degli interpreti veramente conformi alla 
volontà nazionale. 

L' oratore esamina qualunque partitò 
potrà essere l'interprete più sincero della 
volontà nazionale. 

Nota i vizi e gli errori commessi da 
molti nell'ultimo trentennio, ma che deb- 
babo avere provato la sovrabbondanza dei 
benefici e dei compensi. 

Se vi furono segni di malcontento, essi 
mon infirmarono mai il diritto plebisci- 
tario, su cui stanno ancora immote e in- 
concusse le istituzioni. 

Crede che precorrano i tempi quei par- 
titi che aspettano da oggi al domani gli 
effetti della realtà da cause ancora im- 
maginarie, e che fanno un’ opposizione 
statutaria, sterilizzando gran parte delle 
forze. che potrebbero cooperare al maggior 
bene d’ Italia. 

Dice ncanche rappresentare la volontà 
nazionale l’ altro partito che, per antite- 
sì, scauibiando il desiderio per la realtà 
delle cose, sente ji bisogno d’incominciare 
ogni atto colla dishiarazione della sua 
fede politica, scrutatito la coscienza al- 
trui-6 scandalizzandosi se non la trova 
conforme alla propria. 

Il nominare invano la Monarchia e un 
metterne in dubbio la stabilità, autoriz- 


zando altri a contrapporle il nome di Re- 
pubblica. Si alimenta così, senza buon 
frutto la disputa de re constifuenda, non 
corrispondente al bisogno, nè al desiderio 
espresso dalla volontà nazionale. 

Dice che i partiti nello svolgimento 
della loro vitalita politica, devono partire 
a re constituta. E' vano il combattere il 
tiranno, quando il tiranno manca, ed è 
un errore dottrinale e un rischio pratico 
il confondere la Democrazia colla Repub- 
blica. 

L'oratore esclama: « La democrazia, 
danque, che è il popolo, pon è da con- 
fondersi colla Demagogia, che è una setta. 
Partito democratico su base costituzionale, 
ecco tutta quanta la mia aspirazione. 

« Sopra un partito democratico costi- 
tuzionale siffatto, potrà il Governo fare 
sicuro assegnamento nella prospera e nel- 
l’avversa fortuna. 

« Ciò dico pensando che da una grande 
fortuna o sfortuna avrà presto o tardi 
principio una nuova fase della nostra vita 
nazionale. 

« Se questa è la via che i promotori 
di questo grande convegno vollero indi- 
carci colle parole libertà e progresso della 
lettera d'invito, caporale o soldato, son 
qui per seguirli; se no, no0!! » (Vivi e 
prolungati applausi). 


Una rinnione di clericali: rinviata 


Ai cattolici dell’ Austria non è andato 
a genio il « desiderio » esternato loro 
dal Governo, che non si occupino della 
situazione del Papa. Per conseguenza han- 
no rinviato al Maggio 1889 il Congresso 
generale, che a Linz dovevano tenere alla 
fine del mese corrente. 

Il Vaterland annunzia la proroga, ma 
non adduce i rhotivi che la produssero 


DALLA PROVINCIA 


* Portomaggiore 19. 


Nelle prime ore antimeridiano del 16 
corr., alcuni amici, per ingannare ìl tem- 
po, in attesa dell'arrivo del treno, sta 
vano nella casa (in prossimità della fer- 
rovia) del signor Giovanni Bertelli, noto 
e stimato negoziante di qui, giuocando a 
tombola. — Intervennere i Carabinieri ed 
arrestarono il sig. Bertelli. 

E fiu qui le cose passano liscie. L'Au- 
torità giudiziaria sarà chiamata a pro- 
munciarsi al FIguaroo sulla oolpabilità o 
meno del sig. Bertelli e degli amici suoi. 

Ma il brutto viene ora. Il Bertelli, trà- 
dotto nella Caserma dei Carabinieri, e 
messo in cella, venne trattato a quel mo- 
do che si trattano i peggiori malfattori, 
quelli che sono airestati per cause infa- 
manti. Ozni sua preghiera di essere trat- 
tato, non con parzialità, ma con quei 
riguardi umani che si devono a un galan- 
tuomo venne respinto in cattivo modo. 

E quasi -ciò non bastasse, egli fu tra- 
dotto, sul mezzdiiorno, per 11 bel mezzo 
della piazza (in onta alle sue reiterate 
preghiere perchè; gli sì facesse passare 
altra strada) alle garceri mandamentali. 
Fa il Maresciallo dei Carabinieri che volle 
così dicedlo al prigioniero di poche ore, 
per un reato di quella natura aspre 
parole che suonavano quasi scherno ed 
ironia; e fu solamente, per somma e spe- 
cialissima grazia, che gli si concesse una 
vettura ! 

AI Sotto-tenente dell'Arma fu chiesta 
ragione di tale modo di procedere in un 
suo subalterno, ed egli rispose di non sa- 
perne nulla e che dopo tutto era affare 
del Maresciallo. 

E allora perchè ci lasciano un tenente 
a Portomaggiore? Forse per farlo vedere 
dalla gente ? , 

Ad ogni modo, è bene che si sappiano 
questi fatti. La pubblica forza ha il do- 
vere, gravissimo @ delicato, di mantenere 
l'ordine; ma non è lecito che usi, a per- 
sone oneste, e solo perchè giuocano a tom- 
|-bola, quel trattamento che si addice a 
delinquenti della specie peggiore. 

La legge sia eguale per tutti, ma su- 
bordinatamente, in questi casi, alle qua- 
lità morali delle persone e alle ragioni 
dell’ accusa. Ò 

A questo modo e non altrimenti gi potrà 


ottenere il rispatto alla legge e a coloro 
che la rappresentano. 


I FATTI DEL GIORNO 


ontificio 
È morto il colonnello pontificio Azza- 
nesi. Combattò contro le truppe italiane 
a Castelfidardo e contro i garibaldini a 
Mentana. 

Nel 1870 conduceva contro Bixio la 
linea di difesa presso il Vaticano. Eta 
uomo essenzialmente militare. Si sa cho 
egli usava sevizie contro i prigionieri po- 
litici del Papa; e si raccontano di lui 
episodi crudeli. 

Nel 1862, avendo in consegna la for- 
tezza di Pagliano, dove erano rinchiusi 
parecchi patrioti, e temendo la fuga di 
costoro, ordinò che fossero fucilati in 
carcere. 

Dopo il 1870 si era ritirato a vita pri- 
vata; 8’ era dato al commercio, aveva fatto 
fallimento, per cui dovette comparire di- 
nanzi alle Assise, che lu assolsero; go 
deva una pensione dal Gverno italiano. 


La morte di un colonnello 


* 

Reduci da Marsiglia — Il vapore 
Bengala della Navigazione Generale Ita- 
liana, sbarcò 1erì a Genova 140 operai 
provenienti da Marsiglia, rimpatriati a 
spese dello Stato. 


* 

Frane sulle ferrovie calabresi — Fra 
Bernalba e Pisticci, non lungi da Meta. 
ponto, dove la ferrovia 81 svolge sull’alveo 
del Basente, l’ acqua di questo finme, in- 
filtrandosi nel suolo, inondò 80 metri cir- 
ca del binario. Cionullameno, 1ì treno di- 
retto potè ieri passare lentamente per la 
località inondata. 

Una frana minaccia di cadere fra la 
stazione di Tito e quella di Picerno, in 
quel di Potenza. 

Tutta la linea ferroviaria tra Sicignano 
e Metaponto sì trova pertanto in pessimo 
Stato; le popolazioni della Basilicata, an- 
cora impressionate dal recente disastro 
di Grassano, chiedouo che si préndano 
pronte misure per schivare nuoze cata- 
strofi. 


* 

Le catastrofi delle miniere — A Noyant 
nelle miniere di carbone avvenne un fra- 
namento che seppellì quattordici operai; 
dieci di questi sono padri di famighia. 

Sono stati estratti dodici cadaveri e 
due orribilmente feriti. 

Duecento operai sono, in causa della 
catastrofe, senza lavoro. * i 


CRONACA 


Il genetliaco della Regina — Oggi 
Margherita di Savoja, Augusta Regina 
a' Italia, compie il suo 37° anno. 

È fortuna della Patria che sincera mu- 
tuita d’affetti corra tra Casa Savoja e il 
suo popolo; ed è affetto che non iuterà 
poichè popolo e Principi Sabuudi yissero 
sempre della stessa vita; comuni è@bbero 
le wicende, le gioje, le aspirazioni, i do- 
lori; condivisero le tristezze  angosciose 
delle ore di dubbio e di sconforto, gli 
slanci e le compiacenze nobili ed orgo- 
gliose del trionfo. 

Salve Augusta Signora, esempio conti» 
nuo di muliebri virtù, modello di Regina, 
di douna e di madre. Viviato lungamente 
e felice, giacchè l’esenpio della virtà in 
alto è la miglior scuola di costumi pet 

opoli. Questo è l'augurio nostro che a 
oi sale, confuso a quelli della famiglia 
italiana e alla voce del gran poeta demo- 
cratico che chiese per Voi — così gentile 
e così 'buona — le potente ispirazione 
della sua Musa geniale. 


Stasera a cura del Municipio gli edifici 
ei pubblic: Stabilimenti saranno illumi- 
nati e la Banda Civica suonerà dalle 6 
alle 8 in Piazza Commercio ii seguente 
programmi 

1 Marcia Reale. 
2. Rossini 
8. Bergami 
4. Boito — 

Stofela. 
5. Mazara. 

6. Meyerber — Finalo 2° noll''Opera La Stella 

del Nord. 
©. Faust. — Valtzer Margherita. 


Consiglio Comunale — Continuazio- 
ne e fine del resoconto della seduta di 
Sabbato u. 8. 


Sal concorso nelle spese consorziali pel 
porto di Magnavaccs, l’ass. Giglioli darà 
spiegazioni nella prossima seduta. 

Alla categoria Istruzione pubblica si 
riduce a L. 360, la cifra di L. 396 asso- 
guata al maestro di ginnastica nelle scuo- 
le elementari, togliendosì L. 36 di ristoro 
personale al maestro Carbone testà defunto. 

La spesa per i fitti effettivi di locali 
ad uso dell’istrazione elementari è ri- 
detta da L. 13,000 a L. 12,316, essendosi 
tolte L. 684 per la cessazione dell'affitto 
della scuola femminile di S. Luca. 

Il cons. Venturini domanda quando si 
fatà il fabbricato delle scuole di San 
Giorgio. 

L' ass. Ruffoni riconosce giusta la ri- 
chiesta, dice d'un grandioso progetto com- 
pilato dall'ufficio tecnico per nuove scuo- 
le che verrà effettuato grado a grado. 

L'iasses. Giglioli annunzia un aumento 
di L 240 per un inserviente delle scuole 
di S. Luca. 

In seguito ad osservazioni del cons. 
Righivi E., l’ass. Giglioli risponde che a 
8. Luca non si darà indenuità al maestro 
per la pulitora. 

Il cons. Roveroni vuole sorveglianza so- 
pra questo oggetto, perchè molti maestri 
intastano |’ indennità e fauno pulire la 
scuola... da'ragazzi. (Zlarità prolungata.) 

Il cons. Ferraresi non vorrebbe che il 
maestro abitasse nel locale stesso ov’ è 
la scuola, perchè ciò gli agevolerebbe il 
venit meno al suo dovere di far lezione 

Si approva la categoria Culto: Alla cat. 
Beneficenza, Giglioli fa una riduzione 
di L. 874.05 sulla quota di concorso nelle 
spese pel Luogo Pio Esposti, che vengono 
così fissate in L. 44862. 66. 

Ala categoria Servizi diversi, si 80- 
spende !a spesa per la conduzione del Da- 
zio, si eleva a 1250 lire la quota coma- 
nale di concorso nelle spese pel Daposito 
Stalloni e nell’imminenza della nuova dg: 
ge sì porta a 3000 lire la spesa per le 
elezioni. 

L' assess. Giglioli giustifica l’ aumento 
delle spese per la commissione di Siuda 
cato sulle tasse comunali, dicendo che si 
vuol far verifiche per parte dell’ ammini- 
strazione sulla tassa bestiame. 

Righini E., trattandosi di tassa di fatto, 
opinerebba si dovesse appaltare. 

Roveroni in cambio di impiegati dimo- 
stra come potrebbero compiere le verifi- 
che, i sagretari di delegazione. 

Il cons. Venturini raccomanda che cello 
stesso tempo si facciano verifiche sulle 
famiglie e per mezzo di segretari di Do- 
legazione e dei messi comunali. 

L'ass. Giglioli terrà conto delle 08ser- 
vazioni fatte. L 

AI titolo : Spese obbligatorie straordi- 
narie, sì porta a L. 51630489 la spesa 
di L. 48307. 70 preventivata per graduale 
estinzione di capitali e mutui passivi, ® 
ciò in seguito all'acquisto dell'orto Candi. 

In gignardo alle osservazioni del cons. 
Novi si sospende il parag. : Acquisto di 
titoli del Debito pubblico, ove la Giunta 
nulla aveva impostato, 

Si stanziano L. 13300 pel Monte delle 
pensioni. 

Rispondendo al cons. Righini E., l’ass 
Giglioli assicura che è terminato l’inven. 

tario dei beni mobili Comunali, non però 
quello degli stabili. 

Con brevi osservazioni del cons. Ven- 
turini è approvata la categoria: Polizia 
locale ed igiene : e quindi la categoria : 
Sicurezza pubblica e giustizia. 

Alla categoria: Opere pubbliche, il cons. 
Righini E., domanda perchè non si 
tenuto conto della domanda degli abi- 
tanti di Quertesana per avere un tratto 
di strada sistemata. , 

L'assessore ai L. P. dimostra come a- 
vessero diritto d'esser preferiti gli abi- 
tanti di Focomorto, anico paese non an- 
cor riunito alla strada provinciale. 

Venturinì insiste perchè venga atter- 
rata la cadente porta di S. Giorgio. 

L’assess. Giglioli farà il possibile per 
provvedere. Su 

In vista delle nuove spese stabilite lo 
assessore Giglioli propone la radiazione 
delle L. 1000 stanziate per ristauri alla 
agraudinata del tempio di S. Paolo; il 


Consiglio approva. 

Si sospende il fondo delle spese ca- 
suali e della riserva. 

Luuga discussione a proposito della 
Sardigna sostenuta dall’ass. Deliliers ed 
oppugnata dai cons. Roveroni e Righini 
E., Il Consiglio non l’approva e radia 
quindi una spesa di L. 6500. 

Sopra domanda del cons. Ferraresi, il 
pro-sindaco dice che la Società la quale 
deve istituire 1 crematori a Ferrara si 
deve riunire neila settimana ventura. 

AL Parag. Acquisto e collocamento in 
opera di orinato!, il cons. Roveroni trova 
che ora c'è penuria diorinatoi e mal col- 
locati, 11 cons. Mayr invece pensa che ve 
ne sono troppi e propugna la costruzione 
di quel recinti per varie persone che sì 
usano in altre città. 

L' asses. Giglioli procarerà di soddisfare 
il desiderio del cons. Mayc. 

A proposito dell’ assegno per la Libera 
Università degli studi, ul cons. Finzi do- 
manda conto del riferimento della Com- 
missione. In assenza dell’ ass. Raffoni, il 
Pro Sindaco risponde che la Giunta ha 
ritirato la pratica dalla Commissione che 
ha già espresso il suo parere, ed ora verrà 
sottoposta alla Deputazione sull’ Univer- 
sità © 81 inizieranno trattative presso en- 
ti morali (1 comuni finitimi, la Provincia 


e la Cassa di Risparmio) perchè concor: - 


rano nelle spese. 

Il cons. Venturini trova che sottoposta 
la pratica alla Doputazione, 81 doveva chie- 
dere al Consiglio se intendeva di ricorrere 
agli enti morali. 

Il cons. Ferraresi persuade il cons. Ven- 
turin che la Giunta agì in conformità 
a un ordine del giorno votato dal Consiglio. 

A proposito delle spese per la Biblio- 
teca il cons. Righini E. chiede se lo sche- 
dario è completo: in seguito alla risposta 
negativa avuta, il cons. Righini lamenta 
che in sei anni non si sia ancora termi 
nato il lavoro. 

Il cons. Ferraresi crede che si stia fa 
cendo un lavoro più importante, un elen- 
co per materia. (Questo però è un pig de 
siderio). Dai cons. Trotti e Righini E. si 


vorrebbe una spiegazione più dettagliata | 


intorno al modo d'impiegare la somma da 
votare dal Consiglio. 

Il Sindaco risponde che tali spiegazio- 
ni esistono nel Verbale delle seduto della 
Commissione la quale non è tenuta a ren- 
derne conto al Consiglio (Teoria discuti- 
bile! — Il pro-sindaco dovrebbe convocare 
più spesso la Commissione). 

Alla categoria : Beneficenza. Medici- 
mali ai poveri del foreso, il cons. Buosi 
G., solleva molto opportunamente la que- 
stione delle spese sproporzionate tra 
legazione e Dslegazione per i medicina] 
Risulta che mentre Danore e Baura spon- 
dono L. 440, Vigarano ne spende 2035 e 
Francolino 3067. 

L' ass. Gatti-Casazza trova la ragione 
del fatto nella non'osservanza per parte 
di certi medici alle prescritte discipline. 

Il cons. Ferraresi conferma che la col- 
pa è dei medici, asserisce che però è im 
possibile ovviare all'inconseniente, perchè 
i medici giovani specialmente, hanno la 
tendenza ad ordinare molte medicine, e 


altro crede basti duo o anche niente. 

Il cons. Roveroni pensa che il difetto 
stia nei delegati troppo remissivi nel fir- 
mare. 

Il cons. Masi ritiene che l'unico  par- 
tito da adottarsi sia di ripartire il fondo 
assegnato tra le 9 delegazioni in una 
data proporzione, loro negando siasi 
sussidi, quando abbiano speso la loro 


quota. 
L' ass. Gatti-Casazza e il cons. Rove- | 


reni accennano alle ragioni pratiche che 
impediscono l’ attuazione del concetto del 
cons. Masi. 

In vista dell’ impossibilità d'un prov- 
vedimento efficace, la discussione si chiu- 


de con una raccomandazione del cons. Ro- | 


veroni d’invigilare ed il caso, rimprove- 
rare medici e delegati. —— 

In seguito ad osservazioni del cons. 
Righini E., non si approva la proposta 
del cons. Roveroni di portare a 100 lire 
mensili lo stipendio dell’impiegato po- 
stale di Ravalle, perchè possa fare un 
servizio quotidiano. 


Esaurita così la discussione intorno al 
Bilancio comunale, la seduta è tolta. 

a. db. 

— Domani seduta al tocco. Dovendosi 
trattare del personale, la seduta non sarà 
pubblica. 

Il mercato di ieri — Affari limitati 
in grani pronti buoni da Li. 23. 50 a 24; 
dalle piazze di consumo le domande sono 
meno attive ; quindi riscontriamo oggi una 
maggiore disposizione nei detentori a ven- 
dere. Granoni un po’ più fermi L. 15. 75 
circa Ja qualità di Abruzzo poste quì; 
L. 16 25 quelle di Polesine. In Canape 
pochissimi affari noi conosciamo sui prezzi 
circa della ottava scorsa. cf. 

Vidimazioni di licenze. — In cor- 
rispondenza alle prescrizioni sulle con 
cessioni governative, il Prosindaco ram- 
menta l'obbligo, che hanno tutti gli e- 
sercenti Caffè, Liquori, Osterie, Bottole, 
Locande, Trattorie ed Alberghi di questo 
Comune, di sottoporre all’ autorità poli. 
tica locale la licenza, della quale sono 
muniti, eutro il venturo mese di Decem- 
bre, per la vidimazione annuale, previo 
pagamento della relativa tassa, che dovrà 
effettuarsi presso l' ufficio di Polizia Mu- 
nicipale. 


In questura — Stanotte da questi 
agenti di P. S. fa arrestato R. Emilio di 
quì per sospetti in genere. 

— Abbiamo chiesto se avevano notizie 
di un'aggressione avvenuta Domenica se- 
ra iu sulle otte, e ci fa risposto che non 
fa data la denuncia. Ciò che non toglie 
che l’a”gressione è realmente avvenuta. 
L' aggredito è certo sig. Dondi figlio del 
basso Dondi che canta ora al TosiBorghi. 
Erano tre gli aggressori e previe le soli 
te minaccia gli tolsero di tasca una quin- 
dicina di lire. 

Sunto annunzi legali del 16 Novem.: 

— Alle ore 10 ant. del 3 Dicembre 
n. v., dinanzi al Direttore G nerale della 


| Opere Idrauliche in Roma e presso la R.* 


Prefettura di Ferrara, avanti il Prefetto, 
si addiverrà simultaneamente allo incanto 
per l’ Appalto e deliberamento definitivo 
delle opsre e provviste occorrenti alla si- 
stemazione generale, mediante rialzo e 
ingrosso con banche e difese frontali, del 
Y arginatura destra del fiume Panaro, dalla 
Puota di Santa Bianca al froldo Botte 
presso Bondeno, per una fanghezza di 
metri 2000, per la presnuta somma di 
L. 124,750, salvo il ribasso percentuale 


| che potrà essere offerto. 


L’ asta avrà luogo mediante offerte se- 
greto da presentarsi all’ asta, o da farsi 
pervenire iu piego suggellato all’ autorità 
che presiede all’ asta per mezzo della posta, 
ovvero consegnandolo personalmente, 0 
facendolo consegnare a tutto il giorno che 
precede quello dell’ asta. 

L’ aggiudicazione sarà definitiva al pri- 
mo incanto, e si farà luozo al delibpra- 
mento quand’anche non vi sia che un 
solo offerente. 

Cauzione provvisoria L. 6000 da ver- 
sarsi prima alla Tesoreria provinciale. 

Occorrono certificato di moralità e at- 
testato di idoneità in chi assumerà e di- 
rigerà il lavoro, redatto da un Ingegnere 


e no Teputa indispensabile diecis un | © confermato dal Prefetto e Sotto: Prefetto 


— Sopra istanza Alfonso Pareschi e in 
pregiudizio Incerti Gaetano ed Olinto do- 
miciliati in Monastirolo, Martedì 15 Gen- 
io si venderanno due casali con fabbriche 

situati. 

— Notifica di istanza della Bonazzi 
Luigia fu Giuseppe ammessa al patroci- 
nio gratuito, per nomina di perito che 
stimi beni subastandi in pregiudizio Ros- 
si Tommaso di Goro. 

— Accettazione con beneficio d' inven- 
tario della eredità di Pilippo del fu Gio. 
Batta Bergamini deceduti in Comacchio. 

— D.ffide Prefettizio per chi avesse 
titoli di credito verso Maznani Pietro e 
Marchesini Flaminio, relativamente ai la- 
vori di difesa frontale al froldo Manica 
sinistra di Reno e di restauro al magaz 
zeno idraulico di Guarda F'errarese. 

Pubblichiamo di buon grado — 

Egregio signor direttore, 

Pregherei inserire sul di Lei pregiato 
giornale-un elogio meritato al bravo e 
coraggioso giovane Antonio Lana il quale 
sì esponeva in pericolo della propria vita 


ieri 18 circa alle 4 pom. affrontando due 
cavalli impauriti che dalla Piazza d'armi 
infilavano Capo Ripagrande, uno cavalcato 
l’altro tenuto sottomano da un' ordinanza 
d’ artig'ieria, salvando da grave pericolo 
il soldato non che i passanti. 

Quindi un bravo di cuore e ben meri- 
tato. AQ 

Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
serata di gala. Si darà l’opera Faust e 
dalla signorina Passari verrà cantato il 
walzer Voluttà eseguito nella sera di sua 
beneficiata. — Ore 8 12. 


TT 
PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


Mirabello 19 Novembre 1888. 

Il Dott, Cesare Cariani si sente in dovere di 
tributaro î più vivi e sinceri ringraziamenti a 
tutti coloro cho presero parte al profondo de- 
lore cagionatogli dalla perdita della «ua cara con- 
sorte Balboni Teresa e che altresì vollero sponta- 
nesmente onorare di loro. presenza il trasporto — 
funebre. 


VERTICI AO ERI ZII 
VENDITA STRAORDINARIA DI PEGNI 
AL MONTE DI PIETÀ 


L’ Amministrazione del Monte notifica 
che anche in tutta la cerrente settimana 
continueranno le Aste streordinarie di 
pegni scaduti, di cui alla Noti! 
15 Ottobre u. 8. — Andranno perciò ven- 
duti i pegni Preziosi, Biancheria e Metalli, 
fatti da 18 mesi, e cicò quelli di Mag- 
gio 1887 ed i pegni di Lana fatti da 9 
mesi cioè quelli di Marzo 1888. 


Sigg. Scort e BowxE, 
Napoli 25 Settembre 1885 

L’ Emulsione Scott è nutriente e medica» 
mento assieme ragionevole ed io che l’ ho 
spesso usato, ho sempre trovato che corri- 
sponde assai bene nella pratica — specie in 
quelle ferme di linfatismo eretislico che tanto 
alfliggo l'infanzia e la fanciullezza, e nelle 

malattie esaurienti a corso cronico. 
Dott. GIOVANNI SCOTTI di Uccio 

Via Nardones, 17 


Consiglio d'Amministrazione 

Del 4.° Circondario Scoli 

Si invitano i signori Possidenti del IV. Circon- 
dario Scoli, ad unirsi in assemblea generale nel 
giorno di Lunedì 26 corrente mese ed anno, ad un 
ora pomeridiana, nella residenza di que-ta Ammi- 
nistrazione per trattare e definire intorno al se- 
guente 


Ordine del Giorno 

1. Bilanoio Preventivo 1889. 

2. Relazione delli signori Rovisori dei Consuntivi 
1885-1886, 

3. Consuntivo 1887. 

Se il numero dei Signori Possidenti Consorziati 
non fossa legale, sì procelerà ad una seconda con- 
vocazione, la quale avrà luogo nel giorno 8 De- 
cembre p. v., e sarà valida qualunque essere possa 
il numero degli intervenuti. 

Della Residenza Consorzialo 
Ferrara 11 Novembre 1888. 
Il Prosidente 
G. REVEDIN 
Il Sogret, » Dott. Francesco Borell 
Estratto dello Statuto 

Art. 8, — L'assemblea generale si compone di 
tutti i possidenti inscritti neî Campioni del Con- 
sorzio. 

Art. 4. — Per i pupilli @ per gli interdetti iu- 
tervengono i loro tutori 0 curatori, e pei corpi no- 
rali i loro ammiaistratori. Ogni altro possidente in- 
teressato potrà farsi rappresentare nell’ Assemblea 
do persona munita di procura a forma di legge 
che sia d’età maggiore, e che goda dei diritti civili. 

Art. 5. — Il Mandatario non potrà disporre che 
di un sol voto, qualunque sia il numero delle 
persgne per le quali giustifichrà di esser inter 
venuto, salvo il caso in cui esso medesimo sia fr 
il numero degli interessati, giacchè allora gli com: 
peterà doppio voto. 

Art. 6. — Nel caso di votazione per la omi= 
na di Consiglieri, gli analfabeti © quelli che per 
fisica indisposizione fossero nella impossibilità di 
serivere, potranno farla scrivere da altro interes» 
sato presento alla adunenza facendosi ciò risulta e 
nol verbale. 


IL BAGNO 


è assai igienico e dovrebbe essere preso 
molto frequentemente. Per aiutare la sua a- 
zione tonico-detersiva, è raccomandatissimo, 
durente il bagno, di sfregare il corpo con 
saponatura fatta con quel finissimo supone 
di toe'etta chiamato Sapol ora ridotto di o- 
dore gradevole, che per la sua azione dol- 
cificante, antisettica, rende la cute morbida 
e bianca, previene e guarisce qualsiasi ma- 
lattia della pelle. 

Costa al pezzo L. 1. 25 presso i signori 
farmacisti PERELLI NAVARRA e CABRINI 
ed in tutte le farmacie , Drogherie, Profa- 
merie, e Chinca lierie. 


BERTELLI 


BREVETTATE CON DECRETI MINISTERIALI 
28 AGOSTO 1886 e 2 OTTOBRE 1887 


. yMarca di fabbrica rilasciata dal Govevno iteliano alla ditta A. Bertelli e ©. 
in Milano per i preparati a baso di catramina siano pillole, pastiglie, olli, emulsioni, sirop: 
pÎ, ec. — Nessuno può usare di questo motto < catramina > 
e marche di fabbrica e firma della Ditta Bertelli se non 
ineoniendo nelle pene pertate dal Codice penule e di commercio. 

La Ditta proprietaria pagherà L. 4000 a chi fornirà documenti tali da “poter far con- 
dannare anche în sprse e pieni denni i falsificatcri o i rivenditori di suoi prodotti falsificati, 
poichè falsificare è rubare. La Ditta Bertelli è associata all Union des 
Fabricants di Parigi per la protezione dei brevetti. 


“———— “Premiate al Congresso Medico di Pavia 1987; 6 al 2° e gle d' igiene di Brescia 1998- 
tà all’ Esposizione universale di Barcellona (Spagna) — Prodotti chimici — Ottobre 1898 ed al Gran Concorso delle Scienze e delle Industrie. ditBruxelles 1688 


Fra tutte le specialità medicinali di tutte le Nazioni, l’ unico premio venne accordato alle Pillole di Catramina Bertelli 
Sono di efficacia indiscutibile contro tutte le malattie dell’ apparato respiratorio e della vescica, come: 


Tossì, Laringiti, Abbassamento di voce, Bronchiti e Catarri lenti, sub-acuti e cronici 3 Bronco-Alveoliti, 
Polmoniti, Tubercolosi, Etisia, Catarri Fetidi, Pleuriti, asma, Tossi Convulsive o Asinine, Catarri 
ed infiammazioni della Vescica e dell’ Uretra, Infiammazione Intestinale 


e in generale in tutte le alterazioni delle Mucose dell’ Organismo 


LE PILLOLE Di CATRAMINA BERTELLI, di sapore grato, sono solubil ssime, di nessun peso anche per gli stomachi più indeboliti, aiutano la digestione, 
son prese con gusto e facilità anche dai bambini. Si domandino con fermezza le genuine Pillole di Catramina Bertelli (si vendono solo in scatole) e 
si rifiutino quelle Pillole che si dicessero di Catramina e che venissero esibite sciolte od a numero perchè non sarebbero genuine. 


MILANO — Dalla Rivista Ltaliana di Terapia e Igiene è FORLÌ — Dal Raccoglitore Medico di Forlì,I(10 marzo 1887) 
(N. 6, 1887). î È Le pillole di catramina Bertelli. — « Questo prezioso medicamiento 
PI Aggiungo la mia parola a quella di altri antorevoli < lo abbiamo già salutato in passato con parole di giusta lode. Ripar- 
« sanitari per raccomaudare caldamente l'uso delle pitlole di catramina di < liamo di esso, perchè dopo lunghi e minuziosi esperimenti, ci siamo 
« Bertelli... . La terapia deve essere gratissima al loro inventore. È e] < persuasi che si tratta d'un rimedio di una efficacia straordinaria, 1ui- 
< Anche nelle malattie di petto dei bambini mi corrisposero ottima- sella < racolusa, e non solo in tutte le malattie di petto, ma anche nelle ma- 
« mente... Aiutano la digestione rinforzando il piccolo ammalato... » " » « lattie della vescica e dell' uretra.... > 
Memoria del Dott. Cav. RAIMONDO GUAITA Dì Si P, ., Memoria del Dott. Cav. LUIGI CASATI î 
Direll. dell’ Ospedale dei Bambini in Milano pd, Vice-Presidente del Consiglio Sanitario provinciale di Forlì 


NAPOLI > Dil Giornale internazionale delle Scienze RI MILANO — Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda 
Mediche (Napolì, 1887. — Fasc. IV). î (20 Novembre 1886). 


< . + + + Ma il miglior preparato di catramo da usire noi ca- 1 €; È2 fama che lo pillole di catramina Bertelli in brovo tempo 

« tarri bronchi «nanto nelle pneumoniti a corso lento , laringiti ecc., i 4 si acquistarono, non è inadeguata alla loro utilità ..... Facilmente sv.u- 

« nonchè nei rri vescicali, c:sti uretriti, ecc. sono le pi lole di ci bili, balsamiche, toniche, migliorano l'appetito e sono utilissime nella 

catramina del Dott, A. Bertelli, Chimico-Farmacista di Milano... » bronchite catarralo e nella bronchiectasia. L'azione espettorante è mite; 
Memoria del Dott. BERAKDINO PELL protratta, senza nausee, nò fastidiosa... » 


della Clinica del Comm. ARNALDO CANTANI Lat ni Ae nio 


Posso assicurare che lo pillole di catramina Bir- 
telli sono un ottimo rimedio, specialmsute nei catarri tracheo-bronchiali 
sub-scuti © cronici, nelle leute brouchiti e per debellare certe reliquie 


FEBRARA . .. Ho esperimentate largamenta nelle malatie di petto FERRARA € 
le pillole di catramina Bertelli © posso dichiarare che dall’ uso delle me- ARA 
desime ho ottenuti ottimi risultati anche nelle affezioni catarrali dei 
dronChi... d H da ielle. la € l n 

Ferrera 19 Giugno 1887. 3; I, morboso di fogosi pulmona'e... Le trovai puro ottimo nelle malaitio 
Prof. BENNATI Dott. ALESSANDRO H { Ì Ferrara 18 Dicembro 1886 
Direttore dell'Arcispedale di Sant Anna. d Prof. TURRI Cav. RINALDO 
Mefco-Chirurgo 


FERRARA . . . Reputai inulile fare speciali esperienza nelle È 
malattie di petto colle pillole di catramina Bertelli avendo già i miei RICELREA CENTO « ... . Avendo esperimentate molte volte le pillolo di Ca- 
colleghi stabilita la loro efficacia nelle diverse forme catarral: delle vie ;* 3 * n tramina Bertelli le ho riconosciute efficacissime, più che ogni altro ri- 
respiratorio. Lo volli invece esperiro nllo cistti catarrai tanto a corso _ scontraî pregi torapentici assolutamente etraordi- medio raccomandato, nella bronchite lente © sella alveiafo, favorendo 
acuto che cronico © no ebbi in aleuni casi risoluzione stabile, ed in altri rg;j in iratorio, 2Nche la buona nutrizione, come anche nel catarro cronico della vescica, 
"n miglioramento marcatissimo. ari. GL 16 wazia affatoni dell'apparito meplrataifo,, “1005: ibuma di'76 nani allea de emochili ese loris osso. Sotto cn 

Ferrara 25 Gennaio 1888. Dott. COSTA GIUSEPPE. e massimo nelle bronchiti croniche e catarri înve- lole operarono una stabile guarigione anca 


MODENA . . . . È già parecchio tempo che uso le pillole di  terati, questo preparato mi diede risultati pronti Cento 20 Maggio 1888 Dott. LEONARDO BAGNI 


Catramina bertelli, e devo rendere encomio al preparatore per tale ot- od efficacissimi. BOLOGNA”... . Le pillole di Catramina Bertelli in parecchi casi 
timo farmaco, che trovai ellcacistimo i tutt le mlattio catarrali po- di malattie dell'apparato respiratorio mi tornarono costantemento utilis- 
cialmente dell'apparato respiratorio. Sono di facile amministrazione e ben i) PA simo ....> 
tolosto > | Ottobre 1888 Dott. Cav. Girolamo Auxilia Bologna 23 Ottobre 1888 
odena 8 Ottobre 7 Prof. Comm. Conto PIETRO LORETÀ 
Dott. GENERALI Comm, FRANCESCO On. Medico della Real Casa. Direttore della Clinica della R. Università di Bologna 
Prof. all'Università di Modena - Medico Primario nell'Osped. Civile Direttore dell’ Ospedale di S. Orsola 


OSPEDALE che già usano le pillole di Catramina Bertelli: Ospedale Maria Vittoria, TorINO; Ospedaletto Infantile, Torino; Ospedale. Maggiore di 
MiLAno: dei bambini MiLaNo; Ospedale Maggiore di San Giovanni, Torio; della Carità, Novara; Civico e Benfratelli, PALERMO; Civile, MACERATA: della Carità, Pg- 
saro; S. S. Concezione e Fate Bene-Fratelli, CrvitaveccHia; di Carità, CAMERINO; Civile, ORBETELLO ; Civile LeccE; Civile, Rovigo; Civile, CASERTA; Civile, SPEZIA 

di S. Paolo, Savona; si S. Anna FERRARA; di Carità, ALESSANDRIA; Ospedale Evangelico di MILANO; Prebadissi, MELEGNANO ; Ospedale Civile, di VILLAFRANCA; Civile, 
SaviaLIANO; Civile, PIEVE DI Sacco; Civile, SPELLO (Perugia); della Carità, CASTELLEONE; Civico, ADRIA; di Carità, CASsanO p' AppA; di Carità, APIRO; Civile, CLU. 
sone; di San Biagio, Marsata; Civile, PONTE (Varese); Civile, Civasso ; Civile, Tirano; Tablini, MALCESINE ; di Carità ed Opere Pie, TRINO (Novara); Opere Pio, Ca- 
VALLERMAGGIORE : della Carità, Assisi; Monte lacoviello, SANTERAMO IN COLLE; Congregazione di Carità, AsoLa; Carnevali, GAMBOLÒ; Civile Santa Maria del Prato, 
FELTRE; Ospedale di GeRACI; Congregazione di Carità, PETRITOLI; Congregazione di Carità, Monte Marciano; Ospedale Congregazioze di Carità, Noogra UMBRIA; 0: 

spedale Chiarenzi, ZEVIO; Congregazione di Carità, Passignano; Ospedale di S. Maria, GRUMELLO DEL MonTE; Ospedale di S. Maria, VARAZZE; Ospedale Civile, GravENO: 
Ospedale di Carità di Calizzano; Congregazione di Carità, Masone; Ospedale Italiano, LonpRa; Ospedale degli Incurabili, del Cirillo e dell'Annunziata, NAPOLI: Ospedale 
Civile di MopenA; Manicomio Provinciale di Pesaro; Ospedale degli Innocenti, FIRENZE; ecc. ecc, 


LE PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si trovano in tutte le Farmacie del Regno e dell' Estero, Una scatola L. 2. SO — 4 soatolo L. ©. SO (hastanti in mali 
gravi ) franche di porto dai proprietari A. BERTELLI e C. Chimici Farmacisti - Via Monforte 6 Milano - Diffidare delle contrattazioni - Richiedere sempre le genuine Pillole di Catramina Bertelli, con marche 
® firma come riportate in testa a questo avviso. Concessionario per l'America del Sul Carlo E. Hofer e C°. Genova — Per lAustralia, Sig. A. Ansaldo Melboume. 

AU’ ingrosso da tutti i grossisti in medicinali e Droghe — IN RERRARA deposito prine. Farmacie Navarra, Perelli, Cabrini ed in tutta le altre Farmacie è Deogherie. 


Il Sapci è il miglior sapone di toe.etta, brevettato, ora ridotto di odore aggradevole. Conserva la pelle fresca e la riduce 
morbida, vellutata e bianca. Col suo continuo uso si guariscono tutte le malattie della pelle, come bitorzoli, macchi 
punti neri, pruriti, eczemi, licheni, manifestazioni erpetiche, rossori. E' usato nei bagni e nei iavacri giornalieri. Si 
usa ìn lavaeri per togliere la forfora del cuojo cappelluto, e si usa per radersi la barba, perchò essendo antis.ttico preserva 

dalle malattie che possono essere innestate dal rasoio. Durante malattie epidemiche e contagiose si usa questo sapone a scapo 
preventivo. Esclusivi proprietari A. BERTELLI e C., Chimici Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6, premiati dal XII° 
Congresso Medico di Pavia 1887 e dal II° Congresso d’Igiene di Brescia 1888. é 
i, profumieri, droghieri, parruochieri e chineaglieri. — Un pezzo L. 1, 25 — 2 pezzi L. 2, 50 franchi di porto. Dirigersi alla Ditta proprietaria. 

All’ ingresso da tutti i negozianti in medicinali, droghe e profumerie. 


